
LA GUERRA 

Apocalisse 
nel Golfo 

Ricerche dei due ufficiali 
Il Pei interroga Rognoni 
Le navi italiane di scorta 
alla portaerei «Roosevelt» 

estate 
speranze per 1 

Un portavoce del Pentagono ha confermalo ieri sera 
che è stato abbattuto il Tornado dell'Aeronautica mi
litare italiana che venerdì scorso non ha (atto rientro 

. alla base. Resta la speranza che Bellini e Cocciolone 
siano riusciti a lanciarsi col paracadute. L'angoscia 

-delle famiglie. Il comandante delle «Frecce tricolori»: 
•I nostri piloti non sono secondi a nessuno. Le accuse 
che ci lanciano sono assolutamente infondate». 

. VITTORIO RAOOMR 

••ROMA. Adesso c'è anche 
la conferma ufficiale. Il Torna
do di Bellini e Cocciolone - ha 
detto un portavoce del Pena
rono - è stato abbattuto dalla 
contraerea irakena, proprio 
sopra il Kuwait. In zona di 
operazioni. La notizia, rimbal
zata da Washington, non ha 
travato conferma, ma neppu
re smentita, negli ambienti 
militari italiani II ministero 

' della Difesa ha fatto calare 
una cappa censoria su tutto " 
quello d i e riguarda le missio

ni italiane nel golfo. ' 
Ora, il problema è quello di 

accertare se i due ufficiali 
hanno avuto il tempo e il mo
do di azionare i sedili eicttabi
li, e di salvarsi col paracadute. 
Da Rlad una fonte autorizzata 
ha riferito ieri all'agenzia Ansa 
che le speranze di ritrovare in 
vita i due giovani sono «davve
ro minime». Ma gli elicolteri 
della Sar (Search and re-
Kiw) , una squadra multina
zionale composta da statuni

tensi, kuwaitiani e sauditi, 
continuano a spingersi fin 
dentro il territorio occupato 
per cercare indizi della loro 
presenza. 

La speranza che Bellini e 
Cocciolone siano ancora vivi 
è alimentata, paradossalmen
te, anche dai proclami degli 
irakeni, che vantano d'aver 
fatto un buon numero di pri
gionieri di guerra. E che ieri 
hanno promesso una ricom
pensa di diecimila dinari o 
ventimila dollari a chi riuscirà 
a catturare un militare nemi
co. Ma un alto ufficiale occi
dentale da Riad ha sollevalo 
dubbi sull'attendibilità dei . 
proclami di Saddam. «Non . 
credo - ha detto - che Bagh-

. dad abbia veramente dei pilo
ti prigionieri da mostrare. In 
generale, non può avere mol
ta credibilità una leadership , 
che sostiene di aver abbattuto , 
più di cento aerei quando in 
realta ne ha abbattuto sette». 

La speranza, comunque.' 
^ non si è ancora del tutto dissi

pata. Né fra i colleghi dei due' 
militari, né fra i loro parenti. 

. Nelle case delle famiglie ieri si 
è atteso invano che dal c o 

- mando della «missione Locu
sta», giù nel Golfo, arrivasse 
una telefonata risolutrice del 
colonnello Redditi. Le autorità 
militari hanno promesso che, 
nel caso ci fossero notizie, i fa
miliari sarebbero I primi a sa-

. perlo. Ma il telefono ha squil
lato solo per attestati di solida
rietà e tentativi di confortare il 

' doloro. SI può fare di più, per 
' ritrovare I due giovani? Lo 
pensa un gruppo di deputati 
comunisti (Cervelli, Quercini, 
Violante, Mannino, Costa, Ga-
sparotto, Taddei, Ciabarri), 
che ha rivolto un'interrogazió
ne al ministro Rognoni ricor
dando «l'apprensione delle fa
miglie e dell'opinione pubbli
ca nazionale», e chiedendo 
•quali altre iniziative siano in 
corso per avere rapidamente 

notizie». 
Un altro cacciabombardie

re «Tornado» è partito ièri mar,-' 
,'tlna dalla base del 36esimo 
Stormo di Gioa del Colle (Ba-

' ri), dove era arrivalo la sera 
prima da Ghedi (Brescia). 
Anch'esso è in versione fds . 
interdizione e attacco al suo
lo, l'unica della quale dispon-

' ga l'Italia. Negli ambienti del
l'Aeronautica, assieme alla 
volontà di reintegrare imme-

.. diatamente la missione, c'è . 
; anche un grande rammarico 

per le polemiche sull' adde
stramento dei piloti italiani. Il 

, comandante delle Frecce tri
colori, Alberto Moretti, le ha 
definite «accuse assolutamen
te infondate». «1 nostri piloti -

. ha detto Moretti - non sono 
secondi a nessuno. L'adde-. 

: «tramenio cui siamo sottopo
sti, è un addestramento spe
ciale, esattamente uguale a 
quello degli inglesi e degli 
americani». 

Ieri anche la Marina ha fatto 
H suo ingresso in zona di ope
razioni dopo il fatidico «K-
day». • Il cacciatorpediniere 
lanciamissili «Audace», assie
me alla fregata «Zeffiro», ha 
scortato all'interno del golfo 
Persico la portaerei nucleare 
•Roosevelt», un gigante di 
96.000 tonnellate, con a bor
do 5.400 uomini, 75 aerei e sei 
elicotteri. Le navi italiane so
no andate inconto alla por
taerei e alla sua flotta nel golfo 

u 
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di Oman, e hanno proseguito 
col gruppo fino ad attraversa
re lo stretto di Hormutz. La 
Marina ha In arrivo altre unità. 
Oggi parte da La Spezia la na
ve-appoggio «Vesuvio». Rag
giungerà a Taranto la fregata 
•Lupo», ed entrambe partiran
no per il Golfo alla fine di gen
naio. Un'altra fregata, la «Gre
cale», naviga con la flotta «su 
chiamata» della Nato verso la 

. Turchia. Un nuovo fronte che 
si va facendo ogni giorno più 
a rischio. 

S associano le madri 
ragazzi in guerra 

: La madre romana di un ragazzo di leva, mandato a 
18 anni a fare la guerra, lancia un appello a tutte le 

- donne che hanno un figlio nel Golfo. «Siamo le più 
interessate a fermare la guerra». «Mettiamoci in con
tatto per concordare le iniziative da prendere». Il 
messaggio, lanciato attraverso Italia Radio, e arriva
to, via fax, nelle redazioni dei giornali «Mio figlio 
dopo il servizio militare voleva tornare a scuola.». 

••ROMA. «Siamo le madri di 
• ragazzi mandali a fare la guer

ra nel Golfo». «Slamo-le donne 
1 più Interessate a fermare la 

" guerra. Chiediamo al familiari 
' di nini'I giovani mandati nel 
'; Golfo dismettersi In contatto 

- con noi per concordare, insie
me le Iniziative da prendere»; 
L'appello, lanciato da Gina. 

1 una madreromana. viene ripe
tuto di frequente da Italia Ra-

' dio, mentre un fax ha raggiun
to le redazioni dei giornali. 

Viene anche segnalato un 
numero di telefono e una se
greteria telefonica per stabilire 
contatti. Abbiamo (ormato il 
numero e abbiamo sentito, 
dall'altra parte, una voce di 
donna, una madre, appunto. 
che racconta con grande an
goscia, ma con molta lucidità. 
la storta «uà t del tuo ragazzo. 
Ed ecco II MIO racconto. 

•Mio figlio ha 18 anni Ne 
compirà 19 anni a marzo. 

Speculazioni: 
sequestrati 
1000 chili 
di zucchero 
••ROMA. Aveva pensato di 

' speculare sulla corsa agli ac
quisti ed ha nascosto una ton
nellata di zucchero: ora Igna
zio Lucibetlo, commerciante 
di Catanzaro, rischia una con
danna fino a 3 anni di prigione 
e una multa di 50 milioni. 

' - È l'Irregolarità più grave sco
perta dalla Guardia di Finanza. 

' che nelle ultime 48 ore ha 
compiuto 11 mila controlli. Nel 
corso delle visite a negozi, im
prese di distribuzione e produ
zione sono stati scoperti 17 
abusi.in lutto, perciò la Guar-

, dia di Finanza ha emesso un 
comunicato per annunciare 

. d i e non sono giustificati ec
cessivi allarmismi. 

.'. All'Associazione nazionale 
consumatori e utenti continua
no, però, ad arrivare notizie di' 
aumenti improvvisi e d ! impo
sizioni illecite agli acquirenti: 
segnalano negozi che vendo-

. no alcuni prodotti solo ai 
clienti abituali o che impongo
no; di acquistare anche il caffè 

. a chi vuole solo lo zucchero. Al 

. problema delle scorte è dedh 
• cala la puntata di linea verde 

in onda oggi su Rai uno alle 12 
e 15. 

Quando ha ricevuto la cartoli
na ha fatto i tre giorni di caser
ma e, in quell occasione ha 
scelto la leva di mare. Il 27 lu-

- gllo scorso è partito e il 18 ago
sto slamo andati a La Spezia 
per assistere al giuramento. In 
pochi giorni era cambiato, si 

. era fatto serio, aveva già preso 
l'aria di vecchio marinaio. Da 

.. La Spezia è andato a Taranto e 
il 3 gennaio è partito con l'*Au-

• dece". È un ragazza un bravis
simo ragazzo, ma senza nessu
na esperienza. Ha fatto la terza 
media. Poi ha cominciato l'isti-

1 tutotecnleo..Noncl si è trova
to. Ha smesso di studiare ed è 
andato a lavorare con il padre 

' che è un artigiano. Ma si era 
pentito di non aver continuato 
ad andare a scuola. E aveva 
deciso di riprendere a studiare. 
Al fratello più piccolo lo diceva 
in continuazione: "Non ti ar
rendere, studia. Anch'io voglio 

' tornare a scuola, prendere un 
diploma. Ho sbagliato a smet

tere". Pensava di fare il militare 
e poi tornare ai libri». 

•Io parto, se me lo posso 
permettere, a nome di tutti i ra
gazzi, mariti, fratelli che stanno 
combattendo una guerra che 
uomini politici avrebbero do
vuto risolvere con la trattativa e 
mi chiedo come la coscienza 
permetta loro di stare tranquilli 
sapendo che migliaiadlglova-
ni perdono la,vita. A noi dei-
petrolio non .ce nei frega nlen* 
te. A noi interessa la vita di tutti 
quei ragazzi che stanno laggiù 
a combattere». 

•Siamo madri e vogliamo 
che nessun altro ragazzo vada 
a combattere. È per questo che 
ho lanciato questo appello. 
Tutte le madri si uniscano. In
sieme concorderemo quali ini
ziative prendere. Chi è interes
salo può telefonare a Luigia 
TonU 06/2572580 o lasciare 
un messaggio alla segreteria 
telefonica 06/ 5588812». Sulle 
piazze e nelle manifestazioni 
di questi giorni per la pace so
no state sempre • presenti «le 
donne in nero», mute testimoni 
del dolore femminile. Ora for
se avranno accanto anche tut
te quelle madri di ragazzi, e 
tanti di leva, come il figlio della 
donna romana che ha lanciato 
questo appello, perché nessun 
altro giovane venga mandato 
nel Golfo, perché la guerra fini
sca presto e tutti tornino a ca
sa, anzi a scuola. 

L ex generale viviani accusa: 
«Quanta approsamaztòne» 
Ambrogio Viviani, deputato del gruppo Misto, non 
si censura. L'ex generale interviene sulla tragedia 
del Tornado italiano. Parla di «impreparazione e ap
prossimazione». «Non si.manda còsi là gente a com
battere una guerra difficile», dice. «A questo punto -
propone - il Parlamento invìi tre deputati nella base 
italiana per vedere come sono andate le cose». L'in
vito di Intini alla censura? «È disonesto». : 

"•V.'.'.flt.ì •*! ù'S.W-V. 
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• f i ROMA. •Quella tragedia . 
poteva essere evitata». Ambro
gio VManì, deputato del grup
po Misto e membro della Com
missione Difesa della Camera, 
vuole parlare della «sparizio
ne» del Tornado italiano senza 
peli sulla lingua. E senza farsi ' 
affatto intimidire dàlie bordate 
sparate l'altro giorno dal porta
voce del Psi. Ugo Intini, contro 
tutti quelli che osano criticare 
alcuni aspetti dell'intervento -
italiano nel Golfo, («è inaccet
tabile la polemica con le Forze 
Armate. Il Paese deve essere 
solidale con chi rischia la vi- .. 
ta>). Quelle dichiarazione le 
giudica senza mezzi termini 
«disoneste». La voce non na
sconde rabbia e indignazione 
per quello che è successo ai -
due piloti italiani: «Proprio per
ché dobbiamo e vogliamo es
sere solidali con «nostri soldati > 
impegnali in questa guerra dlf- , 
[Ielle, dobbiamo saper vedere 
e denunciare le cose che non 

funzionano, e sono tante», «ti 
Parlamento Invìi tre deputati 
nella base della "Locusta" per 
vedere come effettivamente 
sono andate le cose in questa 
prima sfortunatissima missio
ne». " 

Sessantun'anni, deputato 
dall'aprile del '90. Vtviani ha 
trascorso 38 armi della sua vita 
nelle Forze armate (a 49 anni 
era già generale, per quattro è 
stato capo del controspionag
gio). 

Generale, mi secondo lei 
' che cosa è realmente MK-

. cesso, Bellini e Cocciolone 
•ono stati Indit i soli? 

A questo punto si possono so
lo avanzare delle ipotesi. Si 
può pensare che quello scom
parso fosse il primo aereo ri
fornito, come dice il coman
dante della squadriglia, oppu
re che era previsto un impiego 
singolo nel corso dell'azione. 
SI può anche ipotizzare che ad 
un certo punto si sia deciso -

visto il parziale fallimento della 
missione - di far partire c o - . 
munque l'aereo rifornita per 
evitare una brutta'figura. Se co- " 
si fosse-ed è credibile - ci tro
veremmo di fronte ad una 
commovente dimostrazione 
dello spirito di servizio dei no
stri aviatori. ' 

Spirito di servizio e aboega-

d n b b ì o J O a ' p ^ S ^ S l f * 1 ' 
, stata sottofliieau l'imprepi-

raztooe"wir*lttÌT^dellÌf 
' nostri aviazione per mluto-
' ni che richiedono II rifornì-
- mento In volo. ' 

I nostri piloti seguono corsi al-

etano almeno dodici, per avere 
sempre dei punti di appoggio. 
E poi non si mette in piedi una 
base lontana migliaia di chilo
metri dall'Italia senza prevede
re anche una struttura per il 
soccorso. Pensi che le ricerche 
di Bellini e Cocciolone sonno 
affidate alla Croce Rossa inter
nazionale. E I nostri elicotteri 
.dove sono? 
"v AJ*pty«witnirrtonc anche néfv 

la «celti detti base, loar» 
w " «tosimi, ri <fl«. cuOli zona 

delle operazioni. 
Infatti. All'aviazione italiana è 
stata riservata la base più sco
moda, che altre nazioni aveva-

l'estero ' nel. quali. è previsto no rifiutato, perchè non ce n'e-
uno specifico addestramento ra nessun'altra disposta ad 

...per il rifornimento in volo..11, 
dramma viene dopo, al ritomo 
nelle basi italiane, dove non è 

' possibile continuare ad.adde- .'• 
' strarsi pràticamente, perché la 

nostra aviazione non dispone 
" nemmeno di un aereo cisterna 

per rifornire i velivoli in missio- ' 
ne. Ci si limita a semplici ope
razioni simulate. 

Impreparazione, come 0 
Tornado costretto • fare 
marcia Indietro perché il 
carrella era bloccato... . 

Questo è un aspetto senz'altro 
inquietante che evidenzia co
me tutta la missione sia viziala 
da una generale approssima-

• zione. In primo luogo, c'è da 
; dire che se si intendono utiliz

zare otto Tornado se ne man-

ospitarci 
. Generile, le n e critiche de-

~ rivaoo forse dal voto contri-
: - rio alla spedizione nel Golfo 
- òaleiesznsMbPariameo-

to7 •.. 
Sono stato contrario alla spe
dizione e continuo a dire ad al
ta voce no alla guerra. Ma la 
penso come il presidente della 
Repubblica: finita la battaglia 
in Parlamento si vada avanti 
tutti uniti. Allora dico che pro
prio per questo non possono 
essere tollerate plateali ineffi
cienze e impreparazioni, e 
proprio per questo bisogna fa
re piena luce sulla missione 
dei Tornado e sulla tragedia 
dei due piloti scomparsi Altro 
checensura. 

Replica il direttore Cura: 
«Perché non viene a dirlo 
davanti ai nostri spettatori?» 
Cdr: «Ci mancava solo lui... » 

La Malfa accusa 
«IlTg3ètutta 
una caricatura» 

Sulla pubblicità pc^Mv&[^M^s^ 
••ROMA. Un campo di croci In bianco e ne
ro. In un angolo, una tomba con la stella di Da
vid. La foto è di Oliviero Toscani, semplice e 
violenta come uno schiaffo, l'ultima utilizzata 
per la. campagna pubblicitaria della «United 
colon ol Benetton». Ma I giornali dei giorni di -
guerra sono poveri di pubblicità. Spesso «salta» 

Kr lasciar posto alle notizie. Anche le aziende 
tino un ntegno nuovo nel commissionarla. E 

poi la gente, i lettori, non la guardano, non la 
vedono più. «Abbiamo ritenuto doveroso dedi
care questa pagina, da tempo programmata 
per una fiera intemazionale, agli avvenimenti -
che sono al centro dell'attenzione mondiale -
scrive l'AlroWI, azienda di bigiotteria e acces
sori, su un foglio di giornale in cui campeggia 
solo una grande colomba col ramoscello d uli
vo, Il simbolo più vecchio, più riconoscibile, 
della pace - Un piccolo contributo a favore del 
fondamento stesso del nostro presente e futu
ro: la pace». 

Non sono I soli esempi. L'azienda per la Pro
mozione turistica del Trentino ha cambiato la 
campagna pubblicitaria: «A proposito di ten
sioni intemazionali, ecco I nostri cannoni», di
ce lo slogan sulla foto di un cannone che spara 
neve sullo sfondo dei campi da sci e degli im
pianti di risalita. Buon gusto e cattivo gusto si 
intrecciano, come del resto gli intenti: da un la
to quello di testimoniare per la pace, dall'altro 

'quello di essere presenti, di colpire il lettore, 
comunque. E ci sono anche gli «incidenti», co- : 
me quello della Valturche non ha annullato la 
campagna pubblicitaria sui deserto («Nella 
notte, il blu del deserto. Nel deserto, il blu degli 
uomini»). O le manifestazioni-choc: come la 
sfilata di Valentino, che nella prima delle tre 
giornate milanesi dedicate alla moda ha «esor-. 
cizzato» lo spettro della guerra facendo sfilare 
le sue modelle con preziosi pullover di cache-
mir, lussuosi giacconi di pelle e giacche in deli-

Sui giornali e in tv la pubblicità ha ce
duto gli spazi alte ultime notizie. Cosi, 
mentre negli Usa gli spot sono riapparsi 
nella programmazione televisiva, no
nostante ci fosse stato un «impegno» 
dei pubblicitari a non interrompere le 
«news» dal Golfo, in Italia i messàggi 
promozionali sembrano scivolati viaìo 

sono cambiati. Pagine intere sovrastate 
dalla colomba «della pace e «firmate» 
dalle aziende; fotografie d'autore, slo
gan che richiamano i «venti di guerra». 
Le concessionarie di pubblicità fanno] 
conti; gli osservatori dei fenoméni.del 
mass media: «Ora la pubblicità non rie
sce più a colpire la fantasia». • •• • 

SILVIA QARAMBOIS 

cari colorine che sostenevano cartelloni giganti 
con. le scritte «pace. paix. peace. friede, pax. 
beke, eiphnh...». Una iniziativa definita dai cro
nisti di moda «imbarazzante». 

•La pubblicità? In. questi momenti toma ad 
essere quello che è: secondarla»: Enrico Pinzi, 
presidente dell'istituto di ricerca Intermatrtx, 

.attento osservatore (anche per. motivi profes-
sionaH) della «ocieta 4ei mass media, questa 

. volta dichiara di «aver poco da dire». «Ho una 
posizione estrema, quando guardo la tv salto 
gli spot: c'è una tale alluvione di informazione 
che uno deve selezionarla per forza altrimenti 
diventa ottundente. E in questa selezione l'at
tenzione è tutta puntata sulle notizie dal Golfo, 
la pubblicità, (non tosse per eccezioni dovute 
alla professione), è relegata all'ultimo posto. 
Qualche atomo fa ne ho però vista sui giornali 
una In cui veniva fatto un generico appello di 
pace: l'ho trovata Irritante. Un sistema per far 
bella figura con poco». 

•Ci auguriamo che la guerra si risolva in die
ci giorni e che alla crisi sopraggiunga un perio
do di nuovi slanci commerciali, un boom eco
nomico-: è la speranza dei concessionari di 
pubblicità di stampa e tv. La Sipra, concessio
naria della Rai; minimizza le perdite contando 
sui milioni di telespettatori che vedono gli spot 
tra un'edizione dei Tg e l'altra. «I danni non so
no ancora ingenti», sostengono alla Publitalia, 
là concessionaria delle reti FlninvesL «È nor
male -aggiungono - che molti clienti si trai-
tertganò <Jairinvestire ih pubblicità». Felice 
Uo), direttore generale dell'Upa (l'associazio
ne degli utenti pubblicitari), non drammatizza: 
•Per ora soprassediamo, sperando che, passa
ta la tempesta del Golfo, ci sia un rifiorire del
l'Investimento pubblicitario dopo l'attuale giu
stificabile atteggiamento prudente nei con
fronti della promozione». 

• i ROMA. Giorgia La Malfa 
spara I suoi missili contro 11 
Tg3. Il direttore. Alessandro 
Curai, gli risponde per le rime, i 
giornalisti (che non ne posso- . 
no più) mandano a quel pae
se il dirigente politico di turno ' 
che si scaglia contro l'informa
zione Rai. La Malfa è andato 
pesante: «L'uso politico che si 
sta facendo dell'informazione 
Rai, e in particolare del Tg3, è 
un vero scandalo nazionale ed 
è veramente inaccettabile. Ai 
giornalisti del Tg3 la si legge in 
faccia l'umiliazione per quello 
che gli fanno dire». Al segreta-
rio del Pri non è andato giù so
prattutto un aggettivo - cinico ' 
- usato dal Tg3 per definire il 
rialzo in Borsa allo scoppio 
della guerra e perciò rincara: «I • 
giornalisti del Tg3 sembrano la . 
caricatura di Bertold Brecht e 
non per colpa loro... il Pei può 
dire quello che vuole ma non 
da una tv di Stato: trasformi la : 
sua emittente «Italia radio» in 
una tv da dove può dire quello 
che vuole... questo è il risultato 
di un sistema perverso:., lo ri
conosce anche II presidente 
Manca: dunque, lo cambi op
pure se ne vada». 

Cuoi non si. fa pregare e re
plica a raffica: «L'unica cosa 
che si legge in faccia a gioma-
liatì, tecnici e impiegati del Tg3 
è la stanchezza e la tensione ; 
per giornate e notti di lavoro... . 
I'on. La Malfa (forse anche lui . 
è stanco e pieno di impegni) 
non vede e non sente! nostri tg ' 
se non quando partano di gio
chi In Borsa... lo abbiamo invi
tato per questa sera (ieri, ndr) • 
a ripetere agli otto milioni di 
telespettatori le critiche al 
Tg3». Segue un colloquio tele
fonico tra Curzi e La Malfa; 
quast'ulttmo si riserva di accet
tare l'invito. Nel dame notizia 
l'ufficio stampa del Pri sottoli
nea che;ll tono delle «azioni. ; 
dei dottore del Tg3,<onl«v 
rfla pienamente quanto siano 
loorfl» I rilievi mossi d»VU 
Malfa». Curzi replica di nuovo: 
«Riferiremo parola per parola 
ai milioni di telespettatori che 
ci seguono le dichiarazioni di 
La Malfa, insulti compresi... in 
questi giorni abbiamo risposto : 
a più telefonate di utenti della 
Rai di quanti, credo, siano gli 
iscritti al Pri...il nostro Impe; 
gno, nonostante i tentativi di 
intimidazione di qualche La 
Malfa, resta quello di informa
re, informare, informare... se 
La Malfa voleva cogliere l'oc
casione per assestamenti di
versi dei piani di lottizzazione, 
stavolta ha sbagliato...la reda
zione del Tg3 e io staremo qui 
finché non verremo sostituiti.» 
in questi giorni ho spesso la
sciato la direzione della testata 
a colleghi validl.tra i quali uno 
che 1 casi della lottizzazione, e 
forse la stessa volontà perso
nale di La Malfa, hanno voluto 
assegnare al Tal' II collega, vi
ce-direttore Giulio Picciotti 
nonècertouomoda piegarsi a 
dire cose che non pensa o 
(come La Malfa Insinua) che 

Bambini 
terrorizzati 
dalla guerra 
indiretta 
••ROMA. Ai bambini la guer
ra in diretta non piace. Scop
piano a piangere, cercano di 
cambiare canale, si stupiscono 
di sentir parlare una lingua 
straniera. E quanto ha rilevato 
un'inchiesta condotta tra 256 
bambini delle scuole materne 
ed elementari di Roma da 
«Prospettive nel mondo». L*83X 
di toro teme la guerra perchè 
ha paura di perdere genitori o 
fratelli, il 57 % perchè ha paura 
di sentire parlare una lingua 
sconosciuta. Ecco le domande 
che più frequentemente rivol
gono ai genitori: «Cos'è la 
guerra chimica?», «Quando fi
nisce la guerra?», «I bambini 
degli irakeni sono buoni o cat
tivi? E se sono buoni perchè li 
uccidono?». A commento de-
l'indagine Anna Oliverio Ferra
ris, docente di psicologia del
l'età evolutiva, dell'università 
La Sapienza di Roma, scrive: 
•Non tenete i vostri figli davanti 
alle scene di guerra trasmesse 
in tv, soprattutto di notte, 
quando le minacce hanno una 
maggiore carica emotiva». 

gli ripugnano...*. E ancora: 
«Non è un segreto per nessuno 
che La Malfa volesse il nostro 
tg...». 

Più tardi tocca al cernitalo di 
' redazione, la cui replica viene 
letta in video da Paolo Manno-
ni nel tg delle ore 19: «Al lavoro 
massacrante di ques:l giorni i ' 
redattori del Tg3 devono ag
giungere quello necessario a 
rispondere all'on. La Malfa. Ne 
avremmo fatto, francamente, a 
meno anche perchè oggi è La 

. Malfa, domani un aliro e non 
se ne può più... dobbiamo di
fenderci, non sappiamo fino a 
quando avremo forze suffi
cienti per farlo, ma per il mo
mento restiamo qui, al servizio 
di milioni e milioni di telespet
tatori che scelgono il Tg3. che 
scelgono la Rai e che non ne 
possono più dell'arroganza 
dei partiti». Ma chi h;i pronun
ciato quei terribile aggettivo, 
quel «cinico»? E stata /Uice Luz-
zatto Fegiz. che cosi risponde 
a La Malfa: •Definire cinica una 
reazione di Borsa di fronte a un 
evento che emoziona l'intera 
umanità mi pare assolutamen
te realistico e persino pleona
stico». 
- Nel frattempo l'inbrmazio-

. ne Rai sulla guerra comincia a 
mostrare vuoti visibili, intere 

.fasce della programmazione 
ne sotto sprovviste. Fisiologica 
usura della notizia, certamen
te: necessità di conoidere tur
ni di riposi alle reazioni (di 
qui il favore di alcuni, mentre 
altri restano contrari, all'unifi
cazione delle reti dalle 2,30 di 
notte alle 7 del mattino): ma, 
di sicuro, anche l'effetto delle 
pressioni politiche, dille circo
lari della direzione generale 
(peraltro frequentemente 
ignorate) si fa sentire: si conta
no, meno «straordinarie», «fili 
diiatti» e «non-stop». 1« pretesa 
.detta tltrezioM KMrafe <*' ri-
.d^TWolSaone-e'di an-
:nvJla»:fautonc4ru»s (fjfcdiret-
tori'dTi«Me è stata iroimrnente 
e violentemente contestata ieri 
dal segretario del sindacato 
nazionale del giomiJisti, San-
terini. dal segretario del sinda-

. calo giornalisti Rai. Giulietti, 
dal presidente dei giornalisti 
toscani, Sieni. Quel che-più in
digna le redazioni e molti di
rettori è lo zelo dei '«itici Rai 
nella pratica censorii e la loro 

; indifferenza per le condizioni 
di lavoro dei giornalisti. Nell'ul
tima riunione del consiglio di 
amministrazione c'è stato chi 
ha criticato l'inviato del Tgl. 
Fabrizio Del Noce, per essere 
rimasto a Bagdad e per non 
aver trasmesso niente durante 
il primo giorno di gjerra. Fa
brizio OclNoce non aveva po
tuto farsi vivo perchè il sistema 

''' telefonico locale era saitato e 
' nella sua dotazione non c'era 

una stazione telefonica porta
tile in grado di comunicare di
rettamente con il satellite. La 
stazione giace in qualche ma
gazzino della Rai, guasta. 

D A Z 

Appello eli. 
giornalisti i 
inappogjgip 
ai militari 
• • ROMA. Un gruppo di gior
nalisti ed intellettuali, primo 
firmatario Indro Montanelli, ha 
lanciato un appello i\ sostegno 
dei militari italiani impegnati 
nel Golfo: «Nessuno di loro -
scrivono - è partito per sua 
scelta, nessuno di loro rappre
senta questo o quei partito: pi
loti e marinai sono l'espressio
ne dell'intera comunità nazio
nale». «Gli eventi drammatici 
del golfo - prosegue l'appello 
- impongono la fine delle po
lemiche sull'intervenlodei sol
dati italiani». Un appello quasi 
scontato se non si ricollegasse 
agli interventi polemici di nu
merosi'esponenti jovemativi 
che vorrebbero più uniformità 
e meno osservazioni critiche e 
commenti alle informazioni 
che vengono dal Golfo. Tra i 
firmatari, oltre a Montanelli. 
Rosario Assunto. Ginn Battista 
Bozzo, Venerio Cattarti, Ludo 
Lolletti. Renzo de Felice, Mas
simo Severo Giannini. Anto
nello Trombadori, Corrado 
Ruggeri, Alessandro eaprettmi. 
Neri Paolonl. Pietro Vigorelli. 
Paolo Menghinl. Bruno Tucci. 
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